2° seminario di informazione e formazione
L’alternativa mediterranea
È necessario il Mediterraneo? E quale Mediterraneo? 
In cosa consiste la passione culturale per il tema mediterraneo a partire
da Fréderic Braudel? Può il Mediterraneo opporsi alle derive oceaniche
 della globalizzazione? Pluralismo e dialogo fra le civiltà mediterranee possono rappresentare l’alternativa ai fondamentalismi? 

E l’esportazione della democrazia? Un mare di pace o un mare assediato dalla guerra?
Quali sono le radici mediterranee dell’Europa? E il Sud che ruolo ha?

Confronto o scontro di civiltà con l’Islam? Politica di vicinato o progetto comune?

E donne e diritti nello spazio mediterraneo? E la questione palestinese?
E le grandi migrazioni? Cosa ci riserva il futuro?
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Dopo il seminario con Giuseppe Vacca su Leggere Gramsci, a settant’anni
dalla sua morte, si propone il confronto con le nuove frontiere del  pensiero sociologico attraverso il testo curato da Franco Cassano e Danilo Zolo, L’alternativa mediterranea. Franco Cassano è uno dei più autorevoli pensatori italiani ed esponente di prima linea di quel pensiero meridiano che ha avuto il merito di richiamare  l’attenzione sul Mezzogiorno fuori dalle ottiche tradizionalmente meridionalistiche, abbracciando nuove e più suggestive prospettive di pensiero e di azione oltre i luoghi comuni
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